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Gli ospiti segnano per primi, di sorpresa, cinque minuti dopo l'inizio - A partire dalla mezz'ora del primo tempo gli azzurri 
si insediano in area inglese e pareggiano con Amadei al 149 della ripresa - Molte occasioni sprecate e un palo di Boniperti 

IL DITO \l]Li;0(CHIO 
di ITALIA - INGHILTERRA 

LA PARTITA 
delta riscossa 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

qioso e tempista; ad ogni modo, do­
po averlo visto in astone, pensiamo 
che questa delle uscite sia la sua 
dote migliore, mentre come sicurez­
za nella bloccata ha latitato qualche 
volta a desiderare. 

Naturalmente gli inglesi, pur non 
apparendo più irresistibili o quasi, 
non statano a vedere. Ed infatti 
Finney e Broadis, l'intesa dei quali 
'ra perfetta, imbastivano azioni mol­
to pericolosa e spesso era Moro che 
doveva salvare la situazione con si­
cure e tempestive parate. Assai bello 
un suo tojo fuori dai pali per bloc­
care una palla tirata da Finney il 
quale era stato lanciato da Broadis. 
metro Broadis e Finney lavorava 
con la solita maestria Wright. Meno 
efficace appariva invece il lavoro del 
settore sinistro inglese, in quanto 
Pearson assumeva di frequente una 
posizione piuttosto arretrata e il pìc­
colo Elliott, pur essendo assai rapido 
come abbiamo già detto, non sembra 
possegga la grande classe di taluni 
«t*ioi predecessori: Baxtin e B'nofcs. 
per esempio. 

Alle spalle di questo settore lo 
stilizzato Dickinson. un mediano 
che evidentemente preferisce il oli­
rò d'attacco a quello di difesa, a 
volte sbandava quando doveva con­
trollare Pandolfini. Al centro dell'at­
tacco inglese il robusto Lofthouxr. 
huan colpitore di testa delle paliti 
alte, ma mediocre nel palleggio e 
nel dribling. trovava in Ferrano vn 

dei. che at-etu avuto il pallone da 
Pandolfini. autore di una prodezza 
notevole nei confronti di Dickson. 

Invece gli inglesi, forse provati dal 
grande caldo, non riuscivano a ren­
dere più veloci le loro asiani onde 
conquistare quel successo pieno che 
gli davano la maggioranza dei pro­
nosticatori. 

Sul finale della partita, specie 
quando Piola doveva uscire dal cam­
po perchè colpito da un infortunio 
fisico, le K bianche casacche » con due 
o tre azioni condotte con impeto rag-
bioso hanno cercato il goal ma ogni 
volta la bravura di Moro e il sento 
dell'anticipo di Ferrario e Giovanmni 
sventavano la minaccia. 

Quindi la partita che è stata bella, 
interessante'e anche, in più di un 
episodio, emozionante, è finita giusta­
mente alla pari, il pareggio ci può 
soddisfare sebbene i tifosi possano 
pensare che si poteva vìncere. Anche 
questo è vero, ma non dobbiamo scor­
dare che anche gli inglesi hanno più 
volte sfiorato la vittoria. 

\ \ \ 

Piola ha servito in profondità Boniperti . Wright accorre invano (Telefoto) 

DA UNO DE! NOSTRI INVIATI 

FIRENZE, 18. — Sono arrivato 
a Firenze ieri pomeriggio, dal tre­
no scendevano tanti tipi più o me­
no come me: con una borsa sotto 
il braccio dalla quale occhieggia­
vano un asciugamano e un pez­
zett ino dì pigiama. Ne arrivavano 
da Roma, da Milano, da Torino, » 
riversavano per le strade e sem­
brava buffo: Unta gente > con lu 
borsa in mano alle cinque del po­
meriggio; quasi fosse l'uscita degli 
impiegati verso le due dai mini­
steri di Roma. 

I t u r i s t i I n g l e s i 

D'un tratto abbiamo trovato la 
strada sbarrata. Qualcuno cercava 
di occhieggiare a l di sopra del le 
file. Due turisti inglesi, d i quelli 
che viaggiano a piedi con un ba­
stone di legno su cui incidono U-
tappe de l loro viaggio, erano saliti 
in piedi sui loro zaini e ghignava­
no amabilmente. .< Che c'è? «: ha 

AZIONE RER AZIONE L'INDIMENTICABILE INCONTRO 

90 minuti di cardiopalma 
e poi una grande soddisfazione 
€wll "azzurri,, guidati dal grande Piola si nono dimostrati superiori agli inglesi 

Silvio Piola 

avversario gigantesco che poco a. r»>-
co lo sgretolava. Negli altri settori 
inglesi il centro mediano Froggatt, 
vn tipo veloce non sempre aveva la 
miglio contro Piola. mentre dei due 
terzini Ramsey non aveva un gran. 
lavoro da svolgere data la passività 
Hi Cappello; invece aarreti. dalla 
parte opposta, contro Boniperti. n>n 
siven^a momenti tranquilli. 

In questo periodo della partita lì 
gioco delle due squadre SÌ delineava: 
più razionale e potente queiu, dei 
Team d'oltre Manica, più insidioso 
— sebbene assai avventuroso — quel­
lo degli aixurri nelle file dei quali 
di minuto in minuto cresceva come 
rendimento Pandolfini. Uno degli 
attacchi degli azzurri alla rete in­
glese permetteva a Piola di avere 
un pallone da goal che purtroppo 
il e grande veterano > inviava a lato 
alla destm di Merrick con un dettole 
ftro. 

Questo episodio dimostrala, se ne 
ne era ancora bisogno, che ìa squa­
dra italiana, malgrado il suo gioco 
non perfetto per via delle palesi 
debolezze di Manente e cappello, 
poterà pareggiare. Quindi tutto non 
era perduto. 

In questi primi 4$ minuti Si era 
usto — inoltre — che gli inglesi 
sanno sempre correre con eccellente 
ttiic. che fanno .ancora viaggiare «» 
vallone con passaggi potenti e pre­
cisi. che conoscono la vera ort* <«l 
tnceo Oi testa: purtroppo — perù — 
questi caknaton di oltre Manica sem­
bra non siano in grado di wacc*r* 
frequenti e poderosi tiri 

S: diceva che questo sia ti p n « * 
poìe punto debole dell'attuale font 
ìtali inglese a causa di cene sue in­
comprensibili sconfitte, certo è «•»* 
e vn certo punto della gara oditrma 
Broadis. la mezz'ala destra, vn f*oe/i 
lore che non gode certo fama tfj 

essere un pericoloso tiratore, ottff 
che. Suggerire e impestare il g**~o 
tic- suoi compagni si assumeva mn 
'he il ruolo di cannoniere., g difetti 
Moro, specie nella ripresa, ha d*Kut*% 

Inn*. 
A sua volta la squadra italiana. 

Gelosissima neWala sinistre, medio-
c-r nel terzino sinistro e poco elfi-
r.cr.tc :?i Amadei non poteva x'" 
tendere di impostare un y-.oco orga-
n-c-o e di conseguenza ha doi.uio 
sifió'a'S: a"lz l*rcvnrz indiridwt*' r 

all'estro dei *voi migliori campioni. 
Sotto questo esatto Piola è serr.brato 
migliore o per .0 meno più redditizio. 

\eVa ripresa mentre gh italiani, 
aumentando il ritmo di gioco (in 
particolare Pandolfini e Amedei 
* crescermi***), poterono per lunghi 
periodi magtmm nniZìativa agH av­
versari e quindi raggiungere al pri­
ma fratrie d'or» U pareva A con Ama-

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI \ 

FIRENZE. 18. — Si poteva anche 
vincere, ma non possiamo lamen­
tarci dei risultato di parità. La par­
tita è stata una delle più avvincen­
ti ed emozionanti che si siano mai 
viste: per novasta minuti i cuori 
dei novantaniila spettatori sono 
stati chiusi nella morsa dell'ansia; 
per novanta minuti abbiamo avuto 
la gola chiusa. La storia di questa 
grande avventura sportiva non ha 
un minuto noioso. 

Incomincia la parti tu e l'immenso 
stadio tace. Cosa faranno vedere que­
sti terribili inglesi? La palla è a 
Wright che avanza e la passa a Broa­
dis. il tarchiato ed agile avanti, il 
cervello della squadra avversaria. 
Broadis corre trasversalmente Ver­
so •« sua destra e lancia Finney. in 
grandissima giornata. IA svettante 
ala destra inganna Manente con un 
doppio passo verso sinistra e tira; 
Moro Ubera. 

Siamo al primo minuto di gioco 
e gli inglesi sono all'offensiva appog­
giando tutte le loro azioni sulla de­
stra. Manente non riesce a tener Fin­
ney. Broadis con u n dribbling ondu­
lato supera aneti* Piccinini e Fer­
rario non sa come fare a contenere 
la pressione dei bianchi. Nello stadio 
non si sente una so:a voce. Quando 
ecco Piola. raccolta una palla data­
gli da Mari, con l'esterno del piede. 
supera Froggatt c h e gli si landa let­
teralmente sopra per trattenerlo, ma 
il vecchio fugge, fa due passi e stocca 
in rete. La sfera Ala verso la porta. 
batte sull'anca di Cappello ed esce 
dal Iato. Se fosse stato avanti Cap­
pello di venti centimetri. la palla sa­
rebbe rotolata In rete, perchè Mer­
rick era spostato alla sua destra. Un 
rombo di applausi. Ma gli inglesi ri­
tornano ad avere il predominio. Ma­
nente e Piccinini non sanno coma 
fare a trattenere Finney e Broadis 
che mulinano azioni su azioni con 
una velocità sconcertante 

Beco al 5' la rete. Lofthouse pa.-csa 
a Broadis che con il suo andare t in­
t innante inganna prima Piccinini 6 
poi Manente, *i sporta al centro ed 
è a 10 metri da Moro eh* esce pei 
chiudere l'angolo di porta Ferrarlo 
è Indietro sotto Lortnouse. Broadis 
di sinistro tira alla «nastra di Moro 

una staffilata bassa, fischiente ch« 
li portiere non può prendere. Uno a 
zero per gli inglesi e tutti hanno la 
Impressione che la rete sarà seguita 
da molte altre. Sino al 10' i bianchi 
sono all'attacco o tutti gli italiani 
sono sotto porta a difendersi con 1 
denti stretti. Piccinini ha capito ì! 
gioco di Broadis ed ora la mezz'ala 
non gli sfugge p iù: e inutile che si 
muova a sir.ghioz7». la sua corsa a 
piccoli brevissimi scatti con il pal­
lone legato al piede non inganna pifl 
11 nostro asso che non lo lascerà più 
andare pr-r tutta la partita. Ora la 

ose vanno meglio. L'uomo più In­
telligente dell'attacco avversario non 
può più giocare le sue carte come 
vuole. 

Clliot in cattiva giornata non rie 
Bce ad evere la meglio s u Giovan 
nini. Ferrario ingaggia un combatti­
mento furibondo con il fortissimo 
Lofthouse: sono due pesi massimi 
che si scontrano come torri infuria 
te e Ferrario tiene sempre duro. 
Pearson è alla pari con Mari che svol 
s e u n lavoro massacrante. Solo Fin­
ney ha sempre la meglio su Manen 
te ed è di li che l'attacco inglese ten­
ia di filtrare. La nostra prima linea 
è a metà campo. 

Al 9' Piola batte Froggatt su di una 
palla alta e con un tocco perfetto la 
passa ad Amadei che avanz-a. tira da 
venti metri, e sbaglia di mezzo metro 
Sino al 16' gli inglesi stanno prati­
camente sotto la nostra area di A 
gore ed abbiamo tre tiri di Finney 
eh© sfugge continuamente a Manen­
te. Piano, piano, i nostri atanno ri­
salendo la corrente e già al 20' In 
nostra mediana può fare gioco con 
l'attacco da meta campo. Boniperti si 
scuote. Pandolfini sta. prendendo au­
torità.. Plo'.a contende fortemente la 
palla a Froggatt e guida con intelli­
genza l'attacco. Amadei. che nel s s 
condo tempo sarà u n o degli anima­
tori. e sbadato e non fa gioco con 
Cappello che ha contro II migliore 
uomo della difesa Inglese. Ramsey. 
che per controllare il bolognese sarà 
costretto a non abbandonare mai la 
sua zona. 

Ecco a! 21' che Amadei. lanciato 
da Mari che ha superato Pearson. 
pasaa a Cappello che ripassa a Pan­
dolfini il quale porge di nuovo • 
Amadei che tira. Il pallone fischia 
sulla traversa. 

La mediana italiana comincia a 
dominare e al 23' Piola. con una sor­
prendente rovesciata. nonostante sia 
stato caricato no lentemente da Frog 
gatt. il bufalo biondo, mette sul pie­
di di Amadei che avanza « paaaa al­
to a Pandolfini che a eette metri dal­
la porta viene caricato da Dichlnson 

Pando'flni si butta In tuffo e col­
pisce la palla di testa che giunse 
perfettamente a Piola ma Froggatt 
svento proprio a due metri da 
Merricr. sposta ìa palla e salva In 
ertrerniJ 

La folla con un formidabile hurrà 
«Biuta l'azione dei nostri ragazzi. Im­
mediatamente gl'inglesi ribattono 
con una foga indemoniai* e al 24' 
sempre il nervoso Finney Impegna 
Moro con un raso terra che 0 por-

Gli Inglesi, deboli sulla sinistra. 
continuano a cercare il punto di 
frattura della difesa italiana puntan­
do su Finney e Broadis. e lanciando 
Lotfhouse. 

Ferrano non fa complimenti negli 
scontri. 

Al 30' Broadis lancia Pearson. cha 
è. spostato a destra per liberami da 
Man, librra Moro con uscita tempe-

ganti. Le nostre azioni si moltiplica. 
no. la mediana comandata da Picci­
nini spinge Piola e compagni. Al 37 
Piola Impedisce che Froggatt prenda 
ta palla sul piede a Boniperti cha 
Vira e la sfera sfiora frusciando It 
montante destro. 

OR! 40' alla fine i nostri hanno il 
completo tìo:nlnio del campo e solo 
Mnnr\ al 41 FU aziono di contro 

sentiva l'ansimare di olle spalle 
Froggatt 

I noMan, hanno giocato con otti­
ma Suona vo'.onta e la folla è *od-
dt&fatta; non sono invece «voddlsfat 
ti 1 numerosi sportivi inglesi chi 
desiderano vedere !a loro squadra 
ridlco:i*2ftre g.i « azzurri » 

Possano gli interminabili minuti 

domandato a u n tale. « I l calcio»», 
ha risposto laconicamente. 

E io ci sono rimasto proprio m a ­
le. Ecco qua, ho detto, che comin­
cio a sbagliare. Mi hanno mandat" 
a Firenze proprio perché ne capi­
sco pochino pochino, di calcio, per­
ché sono uno d i quei rari uccelli 
che hanno visto in tutta la vita 
due o tre partite ne l Campetto v i ­
cino a casa, per vedere che effetto 
faceva la cosa a un incosciente co» 
me me . Ed ecco che veramente non 
capisco p iù nul la . 

Il calcio? Ma non era domani 
domenica il calcio? E non era al lo 
Stadio Comunale? E dai ricordi 
del le fotografie che i l giornale 
pubblica in prima pagina, mi sem­
brava proprio che i calciatori fos­
sero vestit i in modo diverso da 
questi qui. Con magl iette e mu« 
(andine e non con certi vestiti di 
lana come i personaggi della Cena 
del le Beffe . 

Il calcio In costume 
E infatti a v e v o ragione io, cha 

quello era « i l ca lc io» per modo 
di dire . Era i l calcio in costume. 
una specie d i rugby de l 1300, nel 
quale ci sono 40 giocatori per par­
te e se l e danno di santa ragiona 
con mani e piedi e c'è di mezzo la 
singolare contesa tra * Oltr'Arno •• 
e « Di qua d'Arno ». Cose da pazzi. 
Altro che lo spettacolo al lo Stadio 
Comunale. 

Però la gente si era accampata 
I nello Stadio Comunale, mi raccon­

tano. sin da ieri sera, e vi ha bi­
vaccato. Forse quelli che venivano 
da Roma hanno passato il tempo 
a continuare una discussione poli­
tica iniziata magari in Piazza Co­
lonna, continuata in treno tra il 
gomito di un signore e l a scarpa 
di un altro, e finita al lo Stadio 
mentre i treni passavano ululando 
lì vicine e vomitavano nuovn gen­
te a S. Maria Novella. 

E oggi * giocaton in costuma 
hanno intrattenuto piacevolmente 
il pubblico per un'ora prima de l ­
la partita vera e propria, com­
piendo composte evoluzioni sul 
campo 

l'rrfctta bloccata di Moro mentre .Vanente vigila (Telefoto all'Urina) 

stiva e biocca 11 forte Uro con un* 
presa di petto. 

Al 31' Froggatt ba perso la palla. 
che è a Cappello, che avanza. Frog­
gatt approfitta del tentennamento 
dell'azzurro e gli si lancia a£<io6so | senio sprechiamo la migliore occa­

sione da rete. Pandolfini da destra 
pansa a Piola che si è smarcato da 
Froggatt ed a cinque metri da Mer-
ricit. Piola tenta di tirare nell'angolo 
( la porta è coperta, per metà da Mer 
ride e da Garrett) e 1* palla passa s o 
u n palmo dal montante destro. Pio-
la ha tirato In piena corsa mentre 

olede. Impegna Moro con un debolajparte «turrito al lattaoco e !a partita 
tiro- Dal 44' alla fine, nello spazio 
•li sessanta secondi, abbiamo tiri di 
Amedei . a l Pandolfini e di Boniper­
ti. Proprio u n attimo prima dei fl-

e cade sulla palla che trattiene col 
torace. Cappello gliela ria?ce a pren­
dere e tira da dieci metri rato terrai 
Merrick para In tuffo. 

L'Italia ora comanda la partita in­
citata da 90 mila voci: un urlo a s 
Bordante che accompagna il poco 
come una immensa orchestra di gl-

fvi fa dura con «contri e cariche da 
gettare e, terra Camera. Ferrario ve 
In aiuto di Manente che in questa 
ripresa ei riabiliterà e «1 Incarica 
di colmare Finney chiudendolo irrl-
mediabiimente cor. poderoso ctac-
fcie ». Boniperti i n coppia con Pan-
dolfìn: continua a correre Instane* 
bHmente per 11 campo; danr.o pa::j 
a:la prima Iir>ea ed eseeuor.o !: -r.a 

M A R T I N 

Il tifo 
Voi si sono seduti a i bordo del 

rettangolo e hanno veduti i loro 
allori travolti nella polvere, il loro 
quarto d'ora di notorietà sgomi­
nato dalle due ore della partita 
vera e propria. E loro stessi si sono 
messi a fare il tifo sudando e s v e n ­
tolando i berretti. 

Ora, il tifo è certo una gran 
bella cosa ma io certa roba proprio 
non la capisco. Come quel ta le v i ­
cino a me, che fii è messo a sbrai­
tare come un ossesso, dato che >' 
EUO vicino non aveva fatto il salto 
triplo dopo il goal italiano: < Siamo 
italiani! Prima italiani e poi spor­
tivi! ». E lanciava insulti su insulti 
ai giocatori inglesi e all'arbitro che. 
a parere euo. doveva essere cieco 
dalla nascita. 

Ma io queste c*se non le capisco 
per !a solita ragione che non me 
ne intendo. 

Perciò passiamo ad altro: all'ono­
revole La Pira, per esempio, al 
sindaco di Firenze, al « Santo ». 
Stava seduto a pochi passi da m* 
e sorrideva in giro con una bocca 
larga come una buca del le lettere, 
e abbracciava tutti prima che la 
partita cominciasse, li abbracciala 
metaforicamente s'intende, a di­
stanza, come Wanda Osiris quando 
fa la « passatel la >. In realtà nes­
suno lo guardava, la gente si oc­
cupava del campo degli uomini che 
tra poco si sarebbero messi a cor­
rere su e giù zompettando 

Piola 
Quando è stato colpito Piola ho 

capito un pochino che cosa è lo 
soort- E' stato colpito nell'area In­
glese ed è caduto. Poi i l gioco si 
è spostato rapidamente nell'area 
italiana. Piola era 11. a terra, che 
«i contorceva e tutti gli spettatori 
guardavano ass ieme dall'altra parte 
temendo il peggio per la partita. 

Soltanto un calciatore inglese era 
rimasto accanto al nostro e lo sor­
reggeva. Lui si contorceva, e n«s-

gH 

(Continua In 4. 

suno !o guardava. Io ero con 

I occhi fissi su quest 'uomo, u o m o che 
mi dicono « vecchio ». u o m o che mi 

^-_ dicono sia stato l'anima del la squa-

L esordiente Ferrarlo, uno dei 
migliori giocatori In campo 

dra e che era dolorante e piegata 
su s e stesso. Soltanto dopo, quando 
il pericolo era cessato dall'altra 
parte, si era fatto una sorta di e i -
lenzio e tutti si sono voltati verso 
Piola. I fotografi hanno cominciato 
a correre verso di lui sui margini 
del campo e qualcuno lo ha portato 
su un bordo per massaggiarlo. 

La partita è ripresa subito e di 
Piola i l pubblico si è ricordato poi, 
quando lui è rientrato zoppicante 
qualche minuto dopo. 

• Wake up! • 
Ormai stava per finire. Gli ita­

liani speravano; speravano che il 
pareggio s i trasformasse in vittoria. 
L'inizio di ogni azione suscitava un 
urlo spaventoso, u n urlo d i speran­
za. che poi finiva in un mugol io di 
rammarico. Gli inglesi urlavano 
metodicamente: 

fWake up! Wake up, England!^. 
e Svegliati, Inghilterra! ». 
I calciatori si erano addormenta­

ti? Forse i l caldo, i l torrido, fermo 
caldo fiorentino che tra poco sc io­
glierà l'asfalto. All'orizzonte c'erano 
certi nuvoloni neri; gravi e p lum­
bei che però non sono arrivati sul 
campo. "" 

II secondo tempo mi è piaciuto. 
Mi sono divert i to ed eccitato a n ­
ch'io. n poal deg l i inglesi, arrivato 
dopo pochi minut i dall ' inizio, mi 
era sembrato u n fatto pul i to pulito, 
quasi freddo, c o m e al bil iardo. Ma 
dopo no. Quando i giocatori hanno 
Incominciato ad essere scapigliati , 
con l e camicette sporche fuori d e l ­
le mutandine, allora i l gioco non. 
è stato un gioco, m a qualcosa d i 
diverso, di p iù bel lo . 

L u n g o v i a g g i o d i r i t o r n o 
E quando i giocatori, sono rieri» 

trati negli spogliatoi erano lent i 
nei movimenti , curvi, guardavano 
tutti in terra. N o n salte l lavano c o ­
me all ' inizio. E allora l i c o m p r e n ­
devo uomini, uomini e non soltan-i 
to divi , come m i erano parsi ta l ­
volta. E h o compreso quanto gran­
de debba essere stato il macerante 
rammarico di quel l ' inviato di un 
cinegiornale c h e mi ha versato in 
seno, p e r tutto il tempo de l v iag­
gio d a Roma a Firenze, i l suo dram­
ma: i l poveret to doveva riprende­
re i l pr imo tempo del la partita, il 
primo tempo soltanto. E poi corre­
re al treno, per portare a Roma, 
con celeri tà e prontezza, le pizza 
di pel l icola appena impressionata. 

Lungo viaggio di ritorno. 
ASMODEO 

Le impressioni dei protagonis t i 
DA UNO OEIJjOSmi IHYIATI 

FIRENZE. 18 — Verso la fine del­
la partita uno scriteriato gettò in 
campo una bottiglietta di aranciata 
(vuota) e Cappello corse a racco­
glierla e a ricettarla. «Bravo», gli 
disse un tifoso, mentre il giocatore 
passava accanto alla rete, «una cosa 
buona l'hai fatta». Cappello non fia­
tò. Rientrò negli spogliatoi a testa 

Cappello 
n-Atu aferrati senza esitazioni. pa-I *J» Tatmosfera degli spogliatoi era 
rati con m u t r i a . La r i ^ P n ^ ^ ^ ^ n ^ C ^ p ^ ^ 
linea si basa *ul giuoco di Piola. c b » i a l t e K r t e l m o £ ^ luL Tutu Insieme 
smista di par suo e la folla invoca*! giocatori si tuffano nel bagno In 
Il s u o nome. Pandolfini s ta superan-Jcomune ed to m i avvicino all'ala az-
do Dichlnson. Boniperti batte sullojzurra. «Scusi — d i chiedo — è A sa-
•catto e nei e dribbling» Garret, P!o-]pone che le renile 1 capelli di que-
l* si batte come un leone con Frog- •*<> strano colore?» 

pare di vedere due asrt dei qua-, 
drato jn un round tutto destri e si-1 

Broadis. ta tara de l goal toai 

g»tt. 
AI 38' bell'azione Pandolnni-Ama-

det-Par.doiflni-Plola-Pandolnnt. *b» 
quest'ultimo sciupa per precipitazio­
ne. Pandolfini lavora come u n dan­
nato. ha polmoni di bronzo e gamba 
d'acciaio; certamente è quello dea* 
prima linea che h» < U » di più • eoa»» 
p'.esaivamen» fl migllot» del duo «t> 

No, no — si 
affretta a rispondermi calmissimo 
Cappello — non è ti sapone: sono 
proprio vecchio. Niente da fare*. 

Piola 
Ptola fU è vicino. Sta uscendo dal­

l'acqua e sopplea. «Come è stato?». 
«Um falcione, un bel ealcione. Me 
Vtm dato fanno. Non avevo la pana. 
FToggat, aatarahnent*. No, non gli 

«•ilo» esita mia 

partita in nazionale, spero che la 
gente, eli sportivi siano contenti di. 
me» . J 

Boniperti 
Gli batto la classica manata sulla 

spalla e con la palma bagnata passo 
al giocatore più vicino. E" Boniperti.. 
« Chi mi ha Impressionato di più? 
— fa Botri — ma il mio diretto av­
versarlo. perbacco. Fa molto «fino». 
r « . dir* r*y&. TTcaf A TV»T-P ir'.', «-ber­
li . speravo proprio nel finale di vln- ; 
cere. Una volta tanto ce l'eravamo 
meritata. Non le pare? n migliore 
dei nostri in campo? Per me è sta­
to Pandolfini. Naturalmente sono an-. 
che entusiasta del "Vecchio"». 

Piccinini 
E' la volta di Piccinini, con la ma­

no fasciata. Gli chiedo se il dito gli 
ha fatto male durante la partita. 
• Continuamente — risponde li me­
diano — però ho avuto la fortuna 
di non battere H — m a colpo. Possi­
bile. lo mi coleo» che non si debba 
mai vincere contro questi Inglesi?». 

F 
Ferrano sta asciugandoci. Si gira 

alla mi» domanda e mormora: «L'u­
nica cosa che mi rattrista è che non 
sia stato presente mio padre. Chissà 

«Cosa ti è parso del tuo diretto av­
versarlo?». «Lofthouse? In principio 
credevo chissà cosa. Ma poi non mi 
ha molto impressionato a dire il ve ­
ro. Un buon tecnico, ma un po' mo­
notono nella inventiva ». 

Amadei 
Amadei. sempre un po' taciturno. 

non spende molte parole per rispon­
dere alle mie domande di rito. «Be l -
la partita. Sono aodriicfattn ». Tt« ra­
pido giro circolare tra gli altri che 
stanno aia vestendosi, dà come rac­
colta una serie di risposte del genere. 

Manente 
« Sarebbe bastato — dice Manente 

— che ce ne fossimo accorti prima. 
to. per esempio ero cosi emostonato 
nel primo tempo. Non sapevo più che 
pesci prendere. Nel secondo tempo, 
Invece—». 

Pandolfini 
Cosi è «Uv> per tasti. «Abbiamo 

sempre un revereariale terrore degli 
mglesi — acetume Paadoranl — poi 
la fifia passa ma anche II tempo è 
passato. Senza contare che una certa 
fortunaccta c"e l'hanno avuta*. 

Moro 
«Scandalosa, scandalosa — grida 

Moro — una cosa vergognosa, n foal 

che mi hanno fatto era Imparabile. 
Gli altri tiri erano difficili, ma mica 
mi hanno sorpreso. Diglielo — si ri­
volge a me — scrivilo ai lettori del 
tuo giornale che sono proprio soddi­
sfatto. che sono contento ». 

Wìnterbottom 
Per entrare dagli inglesi ci vuole 

un lungo discorso diplomatico, ma 
non serve che a far comparire Wln-
terboirom. ti dirigente àé&c I À K Ó R 
azzurre. Parla lu- facendo circolo e 
risponde alle domande con somma 
cortesia, ma senza sbottonarsi troppo. 

«La squadra inglese ha giocato be­
ne all'Inizio, ma dalla seconda parte 
del primo tempo sino alla (tee ci ha 
deluso profondamente. Una parte di 
questo calo va imputata al nostri av­
versari. Gli italiani hanno fatto una 
partita splendida, entusiasmante. Chi 
mi ba colpito di più fra 1 vostri è 
stato Ferrario e 1 suol due compagni 
di linea. Piccinini e Mari. Motto be ­
ne pure Moro. 

Piola? Era un grandissimo gioca­
tore al suoi tempi e lo * tutt'oxa. Un 
vero esempio. Un uomo da ammi­
rare». 

Finalmente siamo dentro all'antro 
degU inglesi. Sono tutti tao! 

to rossi ed accaldati. Il più lomiare è 
il portiere Merrick che oan l e pala 
che gli servono da traccia fa grasdl 
gesti per spiegare che 1 tiri nel te» 
condo tempo fischiavano attorno co­
me mitraglia. 

Wright 
Wright senza un attimo di inoar-

tezza afferma: «La colpa è del cai» 
do. Soltanto Q caldo. Lo chiamata n o 
tìiiiMm da maggio questo? aiM qui 
siamo in agosto, in Africa I Per II pri­
mo tempo ce l'abbiamo fatta, poi 0 
caldo ci ha battuto te testa». 

« E , gli azzurri, non c'entrano, s e ­
condo lei?» chiedo. «Certo, naturai* 
mente, grandi avversari, alleati col 
caldo infernale. Inoltre noi siamo 
lontani ormai dal campionato, non 
come voi. Giocare serve!». Siccome 
faccio un gesto di meraviglia egli In­
siste: «Sicuro, meglio giocare cha 
far vacanza. A fona di giocare st 
tmpara? No?. Scoppia in vna frago­
rosa risata a col fanno eoo gli l i t r i , 
«Vede bene. lei. che a «orsa di gio­
care par poco gli itaBaaa et batteva­
no. Piacere molto, bel passa r l ta iu . 
Grata, fi ver» passa dsl sole, come 

la. 
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